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« Autismo 23 gennaio Riforma elettorale al Senato »

Edilizia

Edilizia scolastica, con decreto mutui investimenti
per 900 milioni

Edilizia scolastica, con decreto mutui investimenti per 900 milioni
Entro il 31 marzo i piani di intervento delle Regioni
Giannini: “Uno strumento in più per rinnovare nostre scuole”

Investimenti per circa 900 milioni di euro sull’edilizia scolastica. Sono quelli che scaturiranno dal cosiddetto
decreto mutui che ha completato ieri il proprio iter con la firma del Ministro per le Infrastrutture dopo l’ok del
ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Stefania Giannini e quello del ministro dell’Economia.

Il decreto prevede mutui trentennali agevolati che le Regioni potranno accendere con la Banca europea per gli
investimenti (Bei) e altri istituti di credito con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato. I mutui
potranno essere utilizzati per interventi straordinari di ristrutturazione, di messa in sicurezza, adeguamento
sismico, efficientamento energetico. Si potrà intervenire sulle scuole, ma anche su immobili dell’Alta formazione
artistica musicale e coreutica e residenze per studenti universitari di proprietà degli enti locali. Con questo
strumento potranno essere anche costruiti nuovi edifici scolastici, si potranno rimettere a nuovo palestre o
costruirne dove non ci sono.

“Si tratta di una firma importante, attesa da tempo – spiega il Ministro Stefania Giannini – ora gli Enti locali e le
Regioni hanno uno strumento in più per poter agire sul fronte dell’edilizia scolastica”. Le Regioni entro il 31
marzo prossimo dovranno inviare al Miur e, per conoscenza, al Ministero dell’economia e delle finanze e al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i piani regionali triennali di edilizia scolastica redatti sulla base
delle richieste presentate dagli enti locali. Ci saranno verifiche annuali sullo stato di avanzamento dei lavori
previsti per ciascuna annualità. Con un decreto che sarà emanato entro il prossimo 15 febbraio il Miur ripartirà
le risorse disponibili fra le Regioni che poi le gireranno agli Enti locali secondo le priorità di intervento.
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« Posizioni economiche Ata: il lavoro è stato fatto ma i soldi non arrivano Educazione civica europea in tutte le classi entro il 2020 »

Scuola, l’exploit dei quindicenni italiani: balzo
nelle prestazioni secondo i test Pisa
da la Repubblica

Scuola, l’exploit dei quindicenni italiani: balzo nelle prestazioni secondo i test Pisa

Nella classifica apparsa sul sito dell’Ocse, i ragazzi del Paese sono tra quelli che fanno registrare i più
significativi progressi in compagnia di Brasile, Germania, Grecia, Messico, Tunisia e Turchia. I matematica il
punteggio è cresciuto di quasi 20 lunghezze

Buone notizie per i quindicenni italiani. Nonostante le loro performance in Matematica, Italiano e Scienze restino
al di sotto delle medie Ocse, l’Italia è uno dei paesi che è riuscito a migliorare maggiormente le prestazioni dei
propri studenti nell’ultimo decennio. A certificarlo è il focus numero 47 sui test Pisa (Programme for
International Student Assessment) 2012 che l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico ha
pubblicato sul proprio sito. Il nostro Paese si trova in compagnia di Brasile, Germania, Grecia, Messico, Tunisia
e Turchia. Nazioni che, pur partendo da livelli diversi, sono riusciti a migliorare più delle altre le prestazioni dei
propri quindicenni. Insomma, non solo batoste internazionali per la scuola italiana. Ogni tanto arriva anche
qualche soddisfazione.

Dal 2000 l’Ocse effettua uno studio sulle competenze fondamentali dei quindicenni di mezzo mondo perché a
Parigi sono convinti che lo sviluppo economico di un paese sia strettamente legato al livello di preparazione dei
propri cittadini. Per questa ragione ogni tre anni l’Ocse sonda le competenze in Lettura, Matematica e Scienze
dei quindicenni di decine di nazioni di tutti i continenti e di volta in volta effettua un approfondimento in una
singola area. Poi, stila tre classifiche internazionali e pubblica un ponderoso volume con una serie di
approfondimenti che i singoli ministeri dell’Istruzione possono utilizzare per rivedere le proprie politiche
scolastiche. L’ultima indagine è quella condotta nel 2012  –  con approfondimento sulla Matematica  –  ma
pubblicata l’anno scorso. I giovani italiani rispetto alla tornata del 2003 sono riusciti a migliorarsi più dei
compagni di altre nazioni.

In Matematica, dal 2003 al 2012, il punteggio dei ragazzini nostrani è cresciuto di quasi 20 lunghezze,
passando da 466 a 485 punti. Un balzo in avanti superiore al 4 per cento che può vantare sono qualche
nazione. “Il miglioramento delle prestazioni nel Pisa  –  scrivono gli esperti dell’Ocse  –  non è legato alla
geografia, alla cultura o alla ricchezza nazionale. Nella maggior parte dei casi, i paesi che mostrano un
significativo miglioramento delle prestazioni Pisa – Brasile, Germania, Grecia, Italia, Messico, Tunisia e Turchia –
sono quelli che riescono a ridurre la percentuale di studenti con scarse capacità”. In altre parole: “anche nel
corso del tempo, l’eccellenza e l’equità nell’istruzione non sono obiettivi mutuamente esclusivi”.

Sembra proprio questo il segreto per scalare le classifiche internazionali: prestare maggiore attenzione agli
alunni in difficoltà supportandone gli apprendimenti e portandoli a livelli almeno sufficienti. Il nostro Paese, in
appena un decennio, ha infatti ridotto di oltre sette punti percentuali  –  dal 31,9 al 24,7 per cento  –  gli alunni
che in matematica mostravano scarse competenze. Meglio di noi hanno fatto soltanto Messico  –  meno 11,2
per cento  –  Tunisia e Turchia  –  meno 10,2 per cento  –  Brasile e Polonia. Un messaggio chiaro anche per gli
operatori della scuola e il governo italiano alle prese con l’ennesima riforma della scuola: non è possibile
migliorare le performance complessive del proprio sistema di istruzione se non si focalizzano le risorse sui più
deboli e gli alunni meno attrezzati

Versione per la stampa

Condividi con:

Google E-mail Facebook Pinterest LinkedIn Stampa Twitter

Scuole e Istituti
Tutti gli Istituti della tua città su PagineGialle!

Mi piace:

 Mi piace

Di' per primo che ti piace.

gennaio: 2015
L M M G V S D

« dic   

 1 2 3 4

5 6 7 8 9 10 11

12 13 14 15 16 17 18

19 20 21 22 23 24 25

26 27 28 29 30 31  

ARCHIVIO

Seleziona mese

Cerca

FACEBOOK

FLIPBOARD
 

Trovaci su Facebook

Edscuola

Edscuola piace a 7.926 persone.

Plug-in sociale di Facebook

Mi piaceMi piace

Edscuola
38 minuti fa

Intesa CU 18 dicembre 2014, n.
158 http://wp.me/p7IFz-ecs

Intesa CU 18 dicembre
2014, n. 158
CONFERENZA UNIFICATA

Flip edscuola

Edscuola Press – Il weblog di Educazione&Scuola

News Norme Rubriche Temi Rassegne Cronologia Archivi

1

    EDSCUOLA.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

23-01-2015

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 9



1

Data

Pagina

Foglio

23-01-2015
12

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 10



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-01-2015
25

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 11



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-01-2015
25

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 12



 

HOMEHOME IL PROGETTOIL PROGETTO NOTIZIENOTIZIE GIOVANISÌ IN EUROPAGIOVANISÌ IN EUROPA CALENDARIOCALENDARIO GIOVANISÌ INFOPOINTGIOVANISÌ INFOPOINT I LIBRI DI GIOVANISÌI LIBRI DI GIOVANISÌ NORMATIVANORMATIVA CONTATTICONTATTI LOGINLOGIN

Home Il Progetto

The Project

Notizie

Podcast

Giovanisì in Europa Calendario Giovanisì Infopoint I libri di Giovanisì Contatti Accessibilità Login

Registrati

Apre l’istituto per insegnare ai ragazzi dai 16 ai 18
anni il mestiere dell’agricoltore
DI GIOVANISI – 23 GENNAIO 2015

POSTATO IN: VARIE

Aiutare tutti i ragazzi tra i 16 e i 18 anni non compiuti che hanno

interrotto gli studi e che non trovano collocamento nel mondo del

lavoro a imparare un mestiere. Questo l’obiettivo della scuola per

giovani agricoltori di San Casciano in Val di Pesa, promossa dai

comuni del Chianti Fiorentino per arginare le gravi conseguenze

dell’abbandono scolastico. La scuola partirà il 13 febbraio grazie al

finanziamento della Provincia di Firenze, pari a circa 130mila euro.

Sono il disinteresse per gli studi e la volontà di interrompere il

percorso scolastico obbligatorio, manifestati da un numero sempre

più consistente di adolescenti residenti nei comuni del Chianti, ad aver convinto i municipi a varare questa

scuola. Secondo i dati del Centro per l’Impiego di San Casciano la percentuale di giovani in queste condizioni è

arrivata a livelli record con il picco del 19%. La scuola per contadini offrirà un’opportunità di qualificazione

professionale in grado di favorire le condizioni per un’occupazione lavorativa in agricoltura, settore

dell’economia locale dove non mancano le opportunità di impiego.

“La scuola diplomerà una quindicina di studenti – spiega il sindaco di San Casciano Massimiliano Pescini – e

sarà articolata su un intenso programma di lezioni teoriche e pratiche che si svolgeranno presso la sede di

Chiantiform, e tra i campi e i laboratori dell’azienda agricola Montepaldi”. Il progetto mette a disposizione

insegnanti, agronomi e tutor che avranno l’obiettivo motivare gli alunni a frequentare.

La scuola accoglierà 15 allievi e prevede complessivamente 2100 ore in due anni divise tra lezioni teoriche e

laboratori, uno stage di 600 ore in azienda e al termine il rilascio del diploma professionale di operaio agricolo

specializzato, giuridicamente riconosciuto a livello europeo. Le materie di studio comprendono botanica e

fisiologia vegetale, agronomia e sostenibilità in agricoltura, economia agraria, tecniche di coltivazione orto-floro-

vivaistica, tecniche di coltivazione di piante arboree ed erbacee, uso e manutenzione impianti macchine e

attrezzature agricole e conservazione e trasformazione dei prodotti agroalimentari.

Fonte: www.intoscana.it

TAG: agricoltura, giovani, operaio agricolo specializzato, qualificazione professionale, San Casciano
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ATTUALITÀ

GLI STUDENTI CHE NON ARRIVANO AL DIPLOMA SONO MOLTI DI PIÙ DEL
17% UFFICIALE

(22/01/2015)  -  Il numero di alunni che

l a s c i a   l a   s c u o l a   a v e n d o   s o l o

conseguito la licenza media rimane

a l t i ss imo:  se   l ’Un ione Europea

chiede di portare al 10%, entro il

2020,  i l   tasso di  abbandono dei

banchi, riferendosi a quei giovani fra

i 18 e i 24 anni che si sono fermati

al titolo di terza media, l’Italia rimane ferma al 17,6%. E alle superiori

negli ultimi 15 anni il 31,9% degli studenti non hanno conseguito il

diploma di maturità. Oggi la Fondazione Agnelli ha ricordato che

“qualsiasi riflessione su come prevenire e contrastare la dispersione

scolastica deve comunque partire da questo dato, che è la spia di un

fenomeno in ogni caso estremamente grave e preoccupante per il

nostro Paese e – nonostante i miglioramenti degli ultimi anni - resta 7

punti sopra l’obiettivo europeo del 10% e anche sopra l’obiettivo

redeclinato per l’Italia al 15%”. 

Sempre secondo la Fondazione Agnelli “la comprensione e la stima del

fenomeno del la d ispers ione scolast ica  in Ita l ia non possono

prescindere dalla considerazione degli esiti dei percorsi di formazione

pro fess iona le   reg iona le  e  ques to  è  un  punto  dec i samente

problematico”. La stampa special izzata ha calcolato che se si

considerano gli studenti che non lasciano i banchi “a tutti gli effetti,

ma nemmeno poi raggiungono la maturità, poiché convogliati nei Cfp,

il computo nazionale del 17,6%, già ben oltre la soglia indicata

dall’Ue, andrebbe incrementato di altri 10 punti percentuali”. 

Anief ricorda che in alcuni Paesi dell’Est, come Polonia, Repubblica

Ceca, Slovacchia e Slovenia dove i livelli di vita non sono paragonabili

all’Italia, i livelli di abbandono scolastico si attestano attorno al 5%.

Sono numeri che parlano da soli e che indicano come la politica del

ridurre il tempo scuola abbia portato solo risultati negativi, ora anche

in termini di mantenimento dei nostri giovani sui banchi di scuola. 

Il giovane sindacato ritiene che non si possa più temporeggiare: “il

nostro Paese non può più permettersi di perdere per strada 2 milioni e

 (Altre news)
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900mila giovani delle superiori, come è accaduto negli ultimi tre lustri.

Anche perché si tratta di ragazzi tra i 16 e i 19 anni quasi sempre

destinati ad allargare il numero dei Neet, l’esercito sempre più ampio

di giovani che non studia e non lavora”, ha detto Marcello Pacifico,

presidente Anief e segretario organizzativo Confedir. 

Anche perché nei territori più poveri a livello di tessuto sociale, di

strutture e opportunità occupazionali, i giovani Neet diventano non di

rado potenziali nuove leve al servizio della criminalità organizzata. Il

sindacato rilancia quindi le azioni da intraprendere per fermare questa

emorragia di giovani dalle scuole prima del conseguimento di un titolo

di studio adeguato ad affrontare il mondo lavorativo. 

La prima modifica da attuare è portare l’obbligo formativo a 18 anni,

come sagg iamente   tentò  d i   fa re  ne l  1999  l ’ a l l o ra  M in i s t ro

dell’Istruzione Luigi Berlinguer. Occorrono, certamente, anche fondi

ulteriori, nazionali e europei, finalizzati a migliorare l’orientamento

scolastico dei nostri alunni alle prese con la scelta del corso superiore.

Servono poi quote di organico di personale maggiorate da destinare

proprio nelle aree dove la percentuale di alunni dispersi è più alta. Il

contrario, tanto per capirci, di quello che è accaduto quest’anno, con il

Miur che ha sottratto docenti alle regioni del Sud, a partire dalla

Sicilia, che detiene punte provinciale di abbandono superiori al 40%,

continuando ad associare gli organici esclusivamente al numero degli

iscritti; continuando incredibilmente ad ignorare le condizioni del

territorio e al grado di difficoltà di apprendimento. La speranza è che il

potenziamento delle attività di alternanza scuola lavoro, finanziato

anche attraverso l’ultima Legge di Stabilità, possa servire come primo

argine del fenomeno. 

Per tornare a coinvolgere gli studenti a scuola serve però anche

riportare il tempo scuola sui livelli precedenti alla riforma Tremonti-

Gelmini del 2008. “Fino a sei anni fa – ricorda Pacifico – l’Italia

deteneva dei livelli scolatici ambiti da tutto il mondo. Tagliando

centinaia di ore di offerta formativa l’anno, 4mila scuole e 200mila

unità di personale, tra docenti e Ata, con riflessi negativi su tutto il

comparto e falcidiando i precari. Con il risultato di ridurre la qualità

formativa, improvvisamente composta da un numero ore tra i più bassi

dell’area Ocse”. 

Il tempo scuola degli alunni, in particolare, si è ridotto al punto di

farci ritrovare in fondo alla classifica internazionale: facendo sparire,

con la Legge 133/08, più di un sesto dell’orario scolastico, oggi l’Italia

detiene il triste primato negativo di 4.455 ore studio complessive

nell’istruzione primaria, rispetto alla media di 4.717 dell’area Ocse:

non so lo,  a l le  ex e lementar i  è  subentrato anche  i l  maestro

“prevalente” che svolge 22 ore, con il resto dell’orario assegnato anche

ad altri 4-5 colleghi. Come quello d’inglese, che però non è più

specializzato. Così si è arrivati a produrre l’attuale modello formativo,

di qualità più bassa, perché l’offerta formativa non ha più una

struttura propria. E lo stesso vale per la scuola superiore di primo

grado, visto che i nostri ragazzi passano sui banchi 2.970 ore, contro

le 3.034 dei Paesi Ocse, 

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

23-01-2015

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 17



“Riprist inare  i l  numero di ore del 1998 – conclude Pacif ico –

comporterebbe anche la possibilità di ripristinare gli organici di sei

anni fa. Comportando, in tal modo, la creazione delle cattedre utili ad

assumere non solo i 150mila docenti precari previsti dalla Buona

Scuola attraverso sempre i fondi stanziati con i commi 3 e 4 della

Legge di Stabilità 2015, ma anche le tante decine di migliaia di precari

abilitati, ma fuori delle GaE, che lo Stato continua ad utilizzare per le

supplenze ma poi a considerare invisibili quando si tratta di affrontare

il problema della loro stabilizzazione”. 

 STAMPA  SEGNALA

IMGPress tutti i diritti riservati. Reg. Trib. ME n.1392 del 18/06/92 P.IVA 02596400834
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Venerdì, 23 Gennaio 2015 02:56

Sei in: Italia Crui: ridurre l'età dei prof. universitari

Crui: ridurre l'età dei prof. universitari
22 Gennaio 2015 19:13. in Italia

Roma - Ridurre l’invecchiamento del
corpo docente – sottolineato anche
oggi da un articolo di Gian Antonio
Stella sul Corriere – dando più spazio
ai giovani. Per questo motivo la CRUI
(Conferenza dei Rettori delle
Università Italiane)

ha redatto una lettera/documento da
mandare al presidente del Consiglio
Matteo Renzi. Un documento per il
quale si è fortemente battuto anche il
Rettore Giuseppe Zaccaria e del
quale possiamo anticiparvi, quasi alla
lettera, il testo.
Per un’università più giovane e più
europea.

Gentile presidente Matteo Renzi,
ci rivolgiamo a lei e al Ministro Stefania Giannini per raccogliere la sfida rivolta
agli Atenei anche in occasione della recente inaugurazione dell’Anno
Accademico di Bologna. 
Elenchiamo pochi, essenziali punti che possono rappresentare un nuovo
inizio di impegno comune.
1. Un piano giovani che riduca drasticamente l’età media di docenti e
ricercatori e che acceleri l’ingresso di giovani studiosi arrestandone la perdita
degli ultimi anni.
2. Un nuovo diritto allo studio che porti più studenti nelle Università con
particolare riferimento alle aree più deboli del Paese.
3. Un sistema di norme che riconosca, nel rispetto del principio della
trasparenza e responsabilità, le specificità dell’Università rispetto alla
Pubblica Amministrazione e, raccolte in un Testo Unico, ne semplifichi
drasticamente l’attuale quadro d’azione.
4. Rilancio della ricerca che sostenga settori eccellenza nella competizione
internazionale, nell’innovazione e nel rapporto delle Università con il territorio
e le imprese.
5. Il consolidamento del sistema universitario che assicuri equilibrio fra
Università statali e non statali e inoltre definisca chiaramente i compiti
degli Atenei telematici.
6. Una messa a regime del sistema di finanziamento delle Università
che sappia coniugare sostenibilità, merito ed equità. Per ognuno di questi
punti siamo pronti a dare il nostro contributo.

«Si tratta a mio avviso di un documento importante e innovativo –
commenta il Rettore Giuseppe Zaccaria – che ha raccolto l’unanimità di
consensi all’interno della CRUI, e che sottolinea con forza l’assoluta
necessità per il Paese di sbloccare da un lato l’emorragia del numero
di docenti e i loro drammatico invecchiamento causato da assurdi

QUOTIDIANO NAZIONALE UNIVERSITARIO
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limiti al turnover, e dall’altro la preoccupante riduzione del numero di iscritti
alle Università, che rischia di penalizzare ulteriormente le aree più deboli del
Paese. Un fenomeno generalizzato e che rende ancor più meritevole la nostra
performance, come Università di Padova, con un costante e controtendenza
aumento degli iscritti negli ultimi sei anni».
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Regioni

Scazzottata in via Zamboni tra collettivi Cua e Làbas

Bologna- Si sono registrati momenti di tensione questa sera in zona universitaria,

quando, intorno alle 20:00, i collettivi Làbas e Cua, presenti sul posto per due diverse

manifestazioni, se le sono date di santa ragione.

Rubato un corno di rinoceronte al Museo di Zoologia
dell'Unimore del valore di 400 mila euro

Modena- Un furto dal valore inestimabile è stato compiuto due giorni fa ai danni del

Museo di Zoologia e Anatomia comparata dell' UNIMORE.

Unical, il prof. Pupo sarà docente Luiss
Rende -  Spartaco Pupo, ricercatore e professore aggregato di Storia delle

dottrine politiche dell’Università della Calabria, ha conseguito l’idoneità

all’insegnamento dalla LUISS Libera Università Internazionale degli Studi

Sociali “Guido Carli”.
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vario genere, e nonostante la vostra
efficienza, per far fronte a tutto, le
vostre energie cederanno
sensibilmente: tenetelo presente sia
nell’attività lavorativa che in quella
sportiva
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Stuprata nell'androne del palazzo

Bologna - Ennesima violenza durante le notti
della movida bolognese. Questa volta a farne
le spese è  una studentessa fuori sede di
vent’anni che ha denunciato e raccontato
come venerdì sera, ha conosciuto in un locale
un ventottenne americano, con cui ha iniziato
a bere qualche drink. I due, dopo un'iniziale
s impa t i a ,   hanno  dec i so   d i   appa r t a r s i
nell’androne di un palazzo.

Università, è allarme precarietà

Roma -  Secondo i dati del Miur, nel 2012
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